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EDITORIALE 
di Elgazio Biondini 
IN FINALE !!!!!!! 
Fischio finale a Chivasso, la gioia e’ grande ci 
abbracciamo in mezzo al campo, pacche sulle 
spalle e “batti il cinque”,  ce l’abbiamo fatta, 
per la prima volta siamo in finale. Il risultato 
sportivo e’ enorme per una realta’ come la 
nostra che qualche anno fa timidamente si 
affacciava ad un Campionato così complesso, 
delicato e nuovo, calzando i pattini dell’ospite 
di chi deve imparare, di chi si sente a disagio 
nell’affrontare squadre che da anni giocano 
insieme. Siamo in finale per la nostra capacita’ 
di aver saputo affrontare partita dopo partita 
un torneo che inaspettatamente ci vedeva 
sempre piu’ protagonisti.  La partita con i 
Dragons aveva dato qualche segnale 
significativo seppure con un 1 – 1 finale che ci 
aveva lasciato l’amaro in bocca. Lo sbarco sul 
Lago e l’esplosione del fenomenale Cardoni, 
avevano portato ad una vittoria chiarissima 8-3
che non ammetteva discussioni, ma il 
Verbania aveva assenze importanti e non 
sapevamo se fosse vera gloria. Poi il Cuore 
Matto altra vittoria per 5 – 1 contro i campioni 
uscenti, con un Gerry ormai stabile alfiere di 
una difesa dai muri di cemento e ancora 
Cardoni che gioca la sua migliore partita, 
siamo davvero forti o le assenze altrui hanno 
pesato? Affrontiamo la Bralbese iniziando il 
ciclo di ferro delle partite che non avevamo mai 
vinto ed anche qui ci imponiamo per 4 – 1, 
anche la mitica banda di Fabrizio Veglio e’ 
battuta. Avversari per l’occasione in chiaro 
disarmo anch’essa con assenze pesanti. Il 
dubbio e’ lecito e’ solo fortuna? Abbiamo 
incontrato squadre incomplete? La prova del 
Susa e’ pero’ inequivocabile, ci presentiamo 
senza Cardoni, il genietto della lampada si è 
rotto nella Partita Infinita  e ci sentiamo un po’ 
orfani, abituati a dare palla a lui che … 
qualcosa si inventa sempre (6 reti in 3 partite). 
E’ il momento della verita’ Susa e’ una 
squadra di atleti smaliziata, esperta e cinica 
(sportivamente), che ha esperienza di campi e 
tornei ben piu’ importanti di questo non sara’ 
facile, ma ci proviamo.  

Scopriamo di avere un tesoro nascosto e’ Marco Ambrosio un centravanti 
vecchia maniera che non piu’ offuscato dal genio Cardoni, mette in fila due 
partite strepitose, infilando per 2 volte Susa e per 2 volte Chivasso, 
capocannoniere di InGenio con 7 reti in 6 partite. Anche il tabu’ Susa e’ 
sfatato la partita finisce 3 – 3 e che partita!!! 
Ora la finale di Verbania, il Susa ci attende ricco di grande esperienza, di 
individualita’ tecniche eccelse in attacco, dove Carchia e Perna possono 
inventare giocate incredibili in un fazzoletto, con un centrocampo dai piedi 
buoni di Pesando e Secchiano e una difesa dove La Rosa e Gagliardini, 
coadiuvati dall’intramontabile Dosio chiudono ogni varco verso la porta di 
Magistro uno dei migliori portieri del torneo. 
InGenio propone una difesa spesso allegra con i vari Zaffo, Eustachio, Levo
schegge impazzite guidate da un Gerry  che ha saputo dare certezze a tutti. Un 
centrocampo che ha recuperato Gian in cabina di regia, Magrini  sempre piu’ 
“Gattuso de noartri”,  un Nappi esperto e tenace in ogni intervento e un 
attacco che con 24 reti in 6 partite dimostra che il vizio del goal fa parte del 
suo DNA, Ambrosio su tutti, ma non dimentichiamo Romano e Beniamini… 
e se rientrasse Cardoni???? Gli elementi per una grande finale ci sono 
tutti la parola al campo 

PICAPERA:  
3-3 CHE 

PAREGGIO!  

CHIVASSO: 
3-2 

FINALMENTE  
VITTORIA !!  



 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INGENIO CALCIO – PICAPERA SUSA 3 – 3 
(AMBROSIO 2, BENIAMINI) 
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Esame di maturita? 
Di Ignazio Sciaqualechiacchiere 
 
I piccoli Genietti crescono e pian piano diventano Geniacci, finalmente consapevoli delle loro  potenzialita’. Di fronte al Picapera
Susa il rispetto ed anche il timore reverenziale e’ d’obbligo, lo insegna la storia degli avversari Campioni di 3\4 edizioni del 
Campionato, imbattuti da tempo immemore, con una squadra esperta e astuta, capace di creare gioco con la facilita’ della 
playstation e la genialita’ di un flipper. 
InGenio scende in campo privo del fenomeno 2009 Cardoni, vittima delle molestie calcistiche della Partita Infinita (fermo  1 mese), 
del magazziniere Stefanni ormai dedito al lavoro (fortunatamente) piu’ che al football. Una carenza tecnica notevolissima alla 
quale sopperisce con la forza di un Ambrosio che fa reparto da solo, con i miracoli di un Bertola tra i pali in versione extra lusso e 
di una squadra che sa compattarsi nel momento del bisogno. 
La partita e’ tutt’altro che tattica, inizio scoppiettante del duo Perna \ Carchia (fenomenali), che costruiscono almeno tre palle goal
in 10 minuti, sovrastando una difesa spaesata anche nel suo alfiere Gerry che non sa piu’ che pesci prendere. Al quarto tentativo il 
folletto Carchia colpisce beffando la difesa con uno spunto strepitoso che lo proietta solo davanti all’incolpevole Bertola 1- 0.
InGenio in balia dell’avversario?, macche’ un po’ di fortuna e tanta volonta’ portano i gialli a rifilare un 1-2 terrificante  con due 
azioni fotocopia con le quali Capitan Gian libera davanti al portiere avversario sia Ambrosio che Benny White che non falliscono 
e portano il match sul 2-1. Qualche dubbio sul 2° goal per un possibile fallo di mani a centrocampo. Susa barcolla e rischia il 
tracollo quando Romano si divora una rete gigantesca in contropiede. Secondo tempo all’insegna di un Susa a testa bassa che 
mette alla corda la fragile difesa di InGenio e restituisce  il doppio colpo del 1° tempo passando in 5 minuti sul 3 – 2. Ingenio tira 
fuori il cuore con un Magrini fantastico in mezzo al campo a tamponare ovunque, mentre i senatori sono … alla frutta. Bertola,
neanche fosse a Lourdes fa altri due miracoli evitando il tracollo, sul 2° quasi goal (salvataggio sulla linea di Crapa) un rilancio di 
Gian mette Ambrosio solo davanti al portiere che aggirato non puo’ far altro che vedere scorrere il pallone in rete accompagnato 
da un Nappi in delirio calcistico. C’è ancora spazio per l’ennesima indigestione di Romano che corre per tutto il campo da solo si 
presenta davanti a Magistro e lo beffa …. con un pallonetto… fuori di mezzo metro. Per un attimo si teme che Ambrosio se lo 
possa fisicamente mangiare vivo !!!Ancora un ‘occasionissima di Perna che non conclude solo davanti alla porta e … tutti sotto la 
meritata doccia.   Che partita ci si rivede in finale? Per  quello che si e’ visto quest’anno la meritano entrambe complimenti.  
 



  

  
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
        
                                                                                                       
                   
                                                                                                                                       

 
 
 
     

 
 
 
 
 
 
 

 

INGENIO CALCIO – BLATTA BOYS 3 – 2 
(AMBROSIO 2, GIAN) 
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La sfida di Chivasso racchiude come sempre antichi e contraddittori significati, l’aria e l’accoglienza sono ottime come 
la simpatia di un gruppo che abbiamo conosciuto bene a Montalto  apprezzandone le grandi doti umane di operatori e 
giocatori. Ma per InGenio Chivasso vuol dire prova, sfida, cabala. Non abbiamo mai vinto su questo splendido campo, 
ma quest’anno la musica e’ diversa, arriviamo da squadra forte con credenziali importanti, imbattuti, prossimi alla 
finalissima e … per una volta vorremmo davvero vincere. L’inizio e’ subito devastante prima azione e Roby Scary si 
trova sui piedi la palla del possibile 1-0, ma per non venire meno alla tradizione che lo vuole unico operatore a non aver 
mai segnato, fa un tiretto\scorreggia a meta’ tra ilo cross ed il passaggio e … nulla di fatto, ma che partenza!!!. Pochi 
minuti di studio e sull’asse Gian \ Ambrosio parte un collegamento letale, lo statico capitano alza lo sguardo 
scannerizza la posizione del puntero e lo manda in rete con un passaggio che Marco trasforma in oro con un pallonetto 
delizioso e vincente. Chivasso stordito fatica ad organizzarsi e dopo pochi minuti il raddoppio, Scary verso Gian che si 
inventa un numero da circo per evitare l’avversario scende verso l’area vede ancora Ambrosio che si sbarazza del 
difensore e fulmina Sellaro per il 2 – 0. Fuori Gian come da regolamento e si ricomincia, neanche il tempo di rifiatare 
e i Blatta costruiscono un’azione perfetta cross dalla destra e incornata sotto misura di Cristian, rete bellissima 2 – 1. 
il Chivasso e’ ben vivo e costruisce un’azione quasi fotocopia del goal ancora con Cristian. Ma InGenio c’è e non tardi 
a farsi sentire lancio in profondita’  per Ambrosio numero bellissimo ma questa volta Sellaro gli sbarra la porta. 
Secondo tempo con squadre stanche e provate dal gran calore, Alessandro guida la carica per i suoi portando avanti il 
baricentro della squadra, in mezzo al campo Magrini tampona come puo’, Stochino tiene palla e Eustachio spazza alla 
grande, Zaffo e ‘ dappertutto,… anche dove non dovrebbe essere, la difesa orfana di Gerry si appoggia ad un Nappi 
claudicante ma efficace. Il tema ora e’ chiaro, Blatta a testa bassa e InGenio che contiene e riparte  con contropiedi 
micidiali , almeno tre le occasioni di Romano e Ambrosio davanti ad un Sellaro fin qui perfetto. La svolta a meta’ 
secondo tempo Alessandro si divora una rete gigantesca solo davanti a Bertola, vanificando il lavoro di sfondamento 
di Cristian, InGenio rifiata, la benzina scarseggia, riparte l’ennesima azione di rimessa Gian rinvia  un pallone 
spiovente nella speranza che qualcuno in attacco faccia qualcosa di buono, il pallone rimbalza una volta, due volte, 
Sellaro esce dai pali per addomesticare una palla senza pretese, un errore di valutazione del rimbalzo ed il pallone 
lento ma inesorabile scavalca il portiere e finisce in fondo al sacco. Rete da Mai dire Goal e grandi pacche sulle spalle 
del povero Pino. Finita? Nemmeno per sogno Chivasso si butta in avanti con orgoglio e alla termine dell’ennesima 
mischia in area trova un gollonzo che fa il pari con il 3-1 Zaffo cerca di rinviare, becca in pieno volto Magrini  e la 
palla rotola in rete 3 – 2, adesso e ‘ davvero finita. Tutti a Verbania, InGenio per giocarsi il primo posto i Blatta boys 
per il 3\4 posto contro Prometeo.  
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La storia si ripete per il 2° anno consecutivo 
perdiamo la finale ai rigori. Campionato sotto 
tono e finale deludente nella splendida cornice 
di Aosta. Gammino ci regala un’altra cocente 
delusione. Per scelta tecnica non tirera’ piu’ i 
rigori, ma solo la catena dello sciacquone di 
casa!!!!!! 
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La 1° a finale finisce male, si gioca per il 5\ 6 posto, 
al Ruffini gara dominata da un  InGenio impotente e 
incapace di realizzare quella rete che avrebbe 
portato alla meritata vittoria. Lotteria dei rigori  e 
scopriamo che Gammino… proprio non li sa tirare.  
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Crapanzano porta il sapore della vittoria 
all’ultimo assalto, con una capocciata che 
trafigge il portiere avversario proprio alla 
scadere del 2o tempo. L’incubo dei rigori e’ 
scongiurato.  Campionato bello ed 
entusiasmante, sta’ nascendo la squadra che 
trionfera’ nel 2009 
 


